


premessa

Il Corso di Laurea in Design e Comunicazione forma un “designer 
laureato di primo livello”: una figura di progettista con sensibilità 
multidisciplinare in grado di collaborare con i diversi saperi 
specialistici legati al progetto, alla produzione e al mercato dei 
nuovi prodotti d’uso, fisici o grafici/multimediali che siano innovativi 
e che tengano conto dell’uomo come generatore delle esigenze del 
prodotto e utilizzatore finale, nonché dell’ambiente inteso come 
contesto storico, sociale, culturale, economico e naturale nel quale 
i prodotti vengono utilizzati. In questo book verrà illustrato il lavoro 
svolto in questi 3 anni di studio e di lavoro, mostrando tutto ciò che è 
stato pensato studiato ed idealizzato per arrivare all’obiettivo finale. 
Con questo book, racconterò cosa ho imparato durante il 
corso di design del prodotto del Politecnico di Torino e cosa 
rappresenta per me il design, analizzando e illustrando i lavori 
eseguiti dopo aver selezionato progetti di vario genere e 
portata lavorativa, distribuiti lungo tutto il percorso universitario.   
 
 

 
The Degree Course in Design and Communication trains a 
“graduate level designer”: a designer figure with multidisciplinary 
sensibility able to collaborate with the different specialized 
knowledge related to the design, production and market of new 
products of use, physical or graphic/multimedia that are innovative 
and that take into account man as the generator of the needs of 
the product and end user, as well as the environment understood 
as the historical, social, cultural, economic and natural context 
in which the products are used. This book will illustrate the work 
done during these 3 years of study and work, showing all that has 
been thought out studied and idealized to arrive at the final goal.  





indice 

Florejo
DESIGN DI SCENARIO | Campagnaro

Yang
DESIGN PER L’INDUSTRIALIZZAZIONE| Germak

Hands on
DESIGN DELL’ESPLORAZIONE | Lerma 

Tirocinio
Sand

 

7

19

31

43





7

Florejo

Durante il corso abbiamo affrontato il concetto dell’esplorazione nel  
mondo del Design, d’apprima affrontando il materiale che ci era 
stato o assegnato e poi l’evoluzione che ha avuto nel tempo.
Per meglio conoscere il brand che sarebbe stato coinvolto abbiamo 
poi effettuato una ricerca su di esso per essere preparati alla fase 
seguente.
Successivamente c’è stato il brief con il cliente per raccoglierne le 
richieste, per poi vestire il progetto su di esse.
In ultima fase abbiamo affrontato il tema della lavorazione del mate-
riale, infatti la finalità del progetto era ottenere un oggetto da poter 
far realizzare ai detenuti del carcere di Torino.

Design Di Scenario | Campagnaro 



Nel caso del nostro progetto, abbiamo idealizzato “Florejo”, una collana 
realizzata in tessuto di jeans a partire da influenze etniche.
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Tavola fotografica dei prodotti  

Il suo design è pensato per una realizzazione attuabile in un laboratorio di un 
istituto penitenziario.



Combinazione delle texture studiata 
secondo cromatismi affini.

Aspetto

Lavorazione artigianale che dia vita a 
pezzi unici e di valore.

RICERCATEZZA

UNICITÀ

Prediligere forme che richiedano molto 
materiale per smaltire la grande quantità 
di scarti .

Funzione

Valorizzare anche le parti rovinate del 
denim mascherandole all’interno per non 
perdere la qualità estetica.

QUANTITÀ

VALORIZZAZIONE

Lavorazione del jeans resistente per creare 
forme dall’aspetto delicato e fragile.

Forma

Elaborazione di un modulo base, con 
possibilità di variarne le dimensioni, che sia 
assemblabile sotto diverse forme.

DELICATEZZA

VARIETÀ

Raccontare la solidarietà di Humana in Africa, 
riprendendo le usanze decorative locali e il 
loro aspetto nobile.

Realizzare un monile che valorizzi il materiale di 
scarto creando piccole gemme con forme 
floreali.

Nobilitare il materiale attraverso una 
lavorazione altamente artigianale evidenziando il 
potenziale degli scarti.

DON’T BE FAST
BE FASHION

DON’T BE FAST
BE FASHION

CONSAPE
VOLEZZA

Donando gli abiti usati ad 
Humana si contribuisce alla 
realizzazione di progetti 
umanitari grazie 
all’investimento del ricavato 
ottenuto dalla vendita degli 
stessi. 

SOLIDARIETÀ
HUMANA

PROGETTI
UMANITARI MONILI

DENIM

Molti dei paesi nei quali 
Humana opera si trovano in 
Africa, da qui siamo partiti per la 
nostra ricerca.

Nella tradizione africana i monili 
sono molto vistosi e realizzati 
con materiali poveri, 
impreziositi poi da una ricercata 
e curata lavorazione 
artigianale.

Il denim di scarto, così come i 
materiali dei monili africani, può 
essere lavorato per esaltarne il 
valore, creando forme 
esteticamente delicate ma 
resistenti grazie alla robustezza 
del jeans.

Valorizzare uno scarto è ciò 
che permette a Humana di 
realizzare i propri progetti ed è 
compito di questo monile 
ricordare al consumatore 
l’importanza del proprio gesto. 

POLITECNICO DI TORINO   Dipartimento di Architettura e Design   Corso di Laurea in DESIGN e COMUNICAZIONE VISIVA
A.A. 2018-2019 Laboratorio DESIGN DI SCENARIO Design II: In collaborazione con: Humana e Il Gelso sartoria sociale  

gruppo 14: E. Falletti
G. Ferrantini, D. Gabriele, L. Giambellini 

C. Campagnaro, S. Ceraolo,
F. Martorana, R. Vicentini

proff. 

con N. Di Prima, R. Passaro
FLOREJO

ambito di progetto

concept

linee guida di progetto

RicuciTOPrima fase progettuale, l’individuazione dell’ambito di progetto.
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Combinazione delle texture studiata 
secondo cromatismi affini.

Aspetto

Lavorazione artigianale che dia vita a 
pezzi unici e di valore.

RICERCATEZZA

UNICITÀ

Prediligere forme che richiedano molto 
materiale per smaltire la grande quantità 
di scarti .

Funzione

Valorizzare anche le parti rovinate del 
denim mascherandole all’interno per non 
perdere la qualità estetica.

QUANTITÀ

VALORIZZAZIONE

Lavorazione del jeans resistente per creare 
forme dall’aspetto delicato e fragile.

Forma

Elaborazione di un modulo base, con 
possibilità di variarne le dimensioni, che sia 
assemblabile sotto diverse forme.

DELICATEZZA

VARIETÀ

Raccontare la solidarietà di Humana in Africa, 
riprendendo le usanze decorative locali e il 
loro aspetto nobile.

Realizzare un monile che valorizzi il materiale di 
scarto creando piccole gemme con forme 
floreali.

Nobilitare il materiale attraverso una 
lavorazione altamente artigianale evidenziando il 
potenziale degli scarti.

DON’T BE FAST
BE FASHION

DON’T BE FAST
BE FASHION

CONSAPE
VOLEZZA

Donando gli abiti usati ad 
Humana si contribuisce alla 
realizzazione di progetti 
umanitari grazie 
all’investimento del ricavato 
ottenuto dalla vendita degli 
stessi. 

SOLIDARIETÀ
HUMANA

PROGETTI
UMANITARI MONILI

DENIM

Molti dei paesi nei quali 
Humana opera si trovano in 
Africa, da qui siamo partiti per la 
nostra ricerca.

Nella tradizione africana i monili 
sono molto vistosi e realizzati 
con materiali poveri, 
impreziositi poi da una ricercata 
e curata lavorazione 
artigianale.

Il denim di scarto, così come i 
materiali dei monili africani, può 
essere lavorato per esaltarne il 
valore, creando forme 
esteticamente delicate ma 
resistenti grazie alla robustezza 
del jeans.

Valorizzare uno scarto è ciò 
che permette a Humana di 
realizzare i propri progetti ed è 
compito di questo monile 
ricordare al consumatore 
l’importanza del proprio gesto. 

POLITECNICO DI TORINO   Dipartimento di Architettura e Design   Corso di Laurea in DESIGN e COMUNICAZIONE VISIVA
A.A. 2018-2019 Laboratorio DESIGN DI SCENARIO Design II: In collaborazione con: Humana e Il Gelso sartoria sociale  

gruppo 14: E. Falletti
G. Ferrantini, D. Gabriele, L. Giambellini 

C. Campagnaro, S. Ceraolo,
F. Martorana, R. Vicentini

proff. 

con N. Di Prima, R. Passaro
FLOREJO

ambito di progetto

concept

linee guida di progetto

RicuciTO
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Combinazione delle texture studiata 
secondo cromatismi affini.

Aspetto

Lavorazione artigianale che dia vita a 
pezzi unici e di valore.

RICERCATEZZA

UNICITÀ

Prediligere forme che richiedano molto 
materiale per smaltire la grande quantità 
di scarti .

Funzione

Valorizzare anche le parti rovinate del 
denim mascherandole all’interno per non 
perdere la qualità estetica.

QUANTITÀ

VALORIZZAZIONE

Lavorazione del jeans resistente per creare 
forme dall’aspetto delicato e fragile.

Forma

Elaborazione di un modulo base, con 
possibilità di variarne le dimensioni, che sia 
assemblabile sotto diverse forme.

DELICATEZZA

VARIETÀ

Raccontare la solidarietà di Humana in Africa, 
riprendendo le usanze decorative locali e il 
loro aspetto nobile.

Realizzare un monile che valorizzi il materiale di 
scarto creando piccole gemme con forme 
floreali.

Nobilitare il materiale attraverso una 
lavorazione altamente artigianale evidenziando il 
potenziale degli scarti.

DON’T BE FAST
BE FASHION

DON’T BE FAST
BE FASHION

CONSAPE
VOLEZZA

Donando gli abiti usati ad 
Humana si contribuisce alla 
realizzazione di progetti 
umanitari grazie 
all’investimento del ricavato 
ottenuto dalla vendita degli 
stessi. 

SOLIDARIETÀ
HUMANA

PROGETTI
UMANITARI MONILI

DENIM

Molti dei paesi nei quali 
Humana opera si trovano in 
Africa, da qui siamo partiti per la 
nostra ricerca.

Nella tradizione africana i monili 
sono molto vistosi e realizzati 
con materiali poveri, 
impreziositi poi da una ricercata 
e curata lavorazione 
artigianale.

Il denim di scarto, così come i 
materiali dei monili africani, può 
essere lavorato per esaltarne il 
valore, creando forme 
esteticamente delicate ma 
resistenti grazie alla robustezza 
del jeans.

Valorizzare uno scarto è ciò 
che permette a Humana di 
realizzare i propri progetti ed è 
compito di questo monile 
ricordare al consumatore 
l’importanza del proprio gesto. 

POLITECNICO DI TORINO   Dipartimento di Architettura e Design   Corso di Laurea in DESIGN e COMUNICAZIONE VISIVA
A.A. 2018-2019 Laboratorio DESIGN DI SCENARIO Design II: In collaborazione con: Humana e Il Gelso sartoria sociale  

gruppo 14: E. Falletti
G. Ferrantini, D. Gabriele, L. Giambellini 

C. Campagnaro, S. Ceraolo,
F. Martorana, R. Vicentini

proff. 

con N. Di Prima, R. Passaro
FLOREJO

ambito di progetto

concept

linee guida di progetto

RicuciTO

Seconda fase progettuale, lo sviluppo del concept.
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Combinazione delle texture studiata 
secondo cromatismi affini.

Aspetto

Lavorazione artigianale che dia vita a 
pezzi unici e di valore.

RICERCATEZZA

UNICITÀ

Prediligere forme che richiedano molto 
materiale per smaltire la grande quantità 
di scarti .

Funzione

Valorizzare anche le parti rovinate del 
denim mascherandole all’interno per non 
perdere la qualità estetica.

QUANTITÀ

VALORIZZAZIONE

Lavorazione del jeans resistente per creare 
forme dall’aspetto delicato e fragile.

Forma

Elaborazione di un modulo base, con 
possibilità di variarne le dimensioni, che sia 
assemblabile sotto diverse forme.

DELICATEZZA

VARIETÀ

Raccontare la solidarietà di Humana in Africa, 
riprendendo le usanze decorative locali e il 
loro aspetto nobile.

Realizzare un monile che valorizzi il materiale di 
scarto creando piccole gemme con forme 
floreali.

Nobilitare il materiale attraverso una 
lavorazione altamente artigianale evidenziando il 
potenziale degli scarti.

DON’T BE FAST
BE FASHION

DON’T BE FAST
BE FASHION

CONSAPE
VOLEZZA

Donando gli abiti usati ad 
Humana si contribuisce alla 
realizzazione di progetti 
umanitari grazie 
all’investimento del ricavato 
ottenuto dalla vendita degli 
stessi. 

SOLIDARIETÀ
HUMANA

PROGETTI
UMANITARI MONILI

DENIM

Molti dei paesi nei quali 
Humana opera si trovano in 
Africa, da qui siamo partiti per la 
nostra ricerca.

Nella tradizione africana i monili 
sono molto vistosi e realizzati 
con materiali poveri, 
impreziositi poi da una ricercata 
e curata lavorazione 
artigianale.

Il denim di scarto, così come i 
materiali dei monili africani, può 
essere lavorato per esaltarne il 
valore, creando forme 
esteticamente delicate ma 
resistenti grazie alla robustezza 
del jeans.

Valorizzare uno scarto è ciò 
che permette a Humana di 
realizzare i propri progetti ed è 
compito di questo monile 
ricordare al consumatore 
l’importanza del proprio gesto. 

POLITECNICO DI TORINO   Dipartimento di Architettura e Design   Corso di Laurea in DESIGN e COMUNICAZIONE VISIVA
A.A. 2018-2019 Laboratorio DESIGN DI SCENARIO Design II: In collaborazione con: Humana e Il Gelso sartoria sociale  

gruppo 14: E. Falletti
G. Ferrantini, D. Gabriele, L. Giambellini 

C. Campagnaro, S. Ceraolo,
F. Martorana, R. Vicentini

proff. 

con N. Di Prima, R. Passaro
FLOREJO

ambito di progetto

concept

linee guida di progetto

RicuciTO



Combinazione delle texture studiata 
secondo cromatismi affini.

Aspetto

Lavorazione artigianale che dia vita a 
pezzi unici e di valore.

RICERCATEZZA

UNICITÀ

Prediligere forme che richiedano molto 
materiale per smaltire la grande quantità 
di scarti .

Funzione

Valorizzare anche le parti rovinate del 
denim mascherandole all’interno per non 
perdere la qualità estetica.

QUANTITÀ

VALORIZZAZIONE

Lavorazione del jeans resistente per creare 
forme dall’aspetto delicato e fragile.

Forma

Elaborazione di un modulo base, con 
possibilità di variarne le dimensioni, che sia 
assemblabile sotto diverse forme.

DELICATEZZA

VARIETÀ

Raccontare la solidarietà di Humana in Africa, 
riprendendo le usanze decorative locali e il 
loro aspetto nobile.

Realizzare un monile che valorizzi il materiale di 
scarto creando piccole gemme con forme 
floreali.

Nobilitare il materiale attraverso una 
lavorazione altamente artigianale evidenziando il 
potenziale degli scarti.

DON’T BE FAST
BE FASHION

DON’T BE FAST
BE FASHION

CONSAPE
VOLEZZA

Donando gli abiti usati ad 
Humana si contribuisce alla 
realizzazione di progetti 
umanitari grazie 
all’investimento del ricavato 
ottenuto dalla vendita degli 
stessi. 

SOLIDARIETÀ
HUMANA

PROGETTI
UMANITARI MONILI

DENIM

Molti dei paesi nei quali 
Humana opera si trovano in 
Africa, da qui siamo partiti per la 
nostra ricerca.

Nella tradizione africana i monili 
sono molto vistosi e realizzati 
con materiali poveri, 
impreziositi poi da una ricercata 
e curata lavorazione 
artigianale.

Il denim di scarto, così come i 
materiali dei monili africani, può 
essere lavorato per esaltarne il 
valore, creando forme 
esteticamente delicate ma 
resistenti grazie alla robustezza 
del jeans.

Valorizzare uno scarto è ciò 
che permette a Humana di 
realizzare i propri progetti ed è 
compito di questo monile 
ricordare al consumatore 
l’importanza del proprio gesto. 

POLITECNICO DI TORINO   Dipartimento di Architettura e Design   Corso di Laurea in DESIGN e COMUNICAZIONE VISIVA
A.A. 2018-2019 Laboratorio DESIGN DI SCENARIO Design II: In collaborazione con: Humana e Il Gelso sartoria sociale  

gruppo 14: E. Falletti
G. Ferrantini, D. Gabriele, L. Giambellini 

C. Campagnaro, S. Ceraolo,
F. Martorana, R. Vicentini

proff. 

con N. Di Prima, R. Passaro
FLOREJO

ambito di progetto

concept

linee guida di progetto

RicuciTO

Terza fase progettuale, l’individuazione delle linee guida da seguire nel progetto.
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Combinazione delle texture studiata 
secondo cromatismi affini.

Aspetto

Lavorazione artigianale che dia vita a 
pezzi unici e di valore.

RICERCATEZZA

UNICITÀ

Prediligere forme che richiedano molto 
materiale per smaltire la grande quantità 
di scarti .

Funzione

Valorizzare anche le parti rovinate del 
denim mascherandole all’interno per non 
perdere la qualità estetica.

QUANTITÀ

VALORIZZAZIONE

Lavorazione del jeans resistente per creare 
forme dall’aspetto delicato e fragile.

Forma

Elaborazione di un modulo base, con 
possibilità di variarne le dimensioni, che sia 
assemblabile sotto diverse forme.

DELICATEZZA

VARIETÀ

Raccontare la solidarietà di Humana in Africa, 
riprendendo le usanze decorative locali e il 
loro aspetto nobile.

Realizzare un monile che valorizzi il materiale di 
scarto creando piccole gemme con forme 
floreali.

Nobilitare il materiale attraverso una 
lavorazione altamente artigianale evidenziando il 
potenziale degli scarti.

DON’T BE FAST
BE FASHION

DON’T BE FAST
BE FASHION

CONSAPE
VOLEZZA

Donando gli abiti usati ad 
Humana si contribuisce alla 
realizzazione di progetti 
umanitari grazie 
all’investimento del ricavato 
ottenuto dalla vendita degli 
stessi. 

SOLIDARIETÀ
HUMANA

PROGETTI
UMANITARI MONILI

DENIM

Molti dei paesi nei quali 
Humana opera si trovano in 
Africa, da qui siamo partiti per la 
nostra ricerca.

Nella tradizione africana i monili 
sono molto vistosi e realizzati 
con materiali poveri, 
impreziositi poi da una ricercata 
e curata lavorazione 
artigianale.

Il denim di scarto, così come i 
materiali dei monili africani, può 
essere lavorato per esaltarne il 
valore, creando forme 
esteticamente delicate ma 
resistenti grazie alla robustezza 
del jeans.

Valorizzare uno scarto è ciò 
che permette a Humana di 
realizzare i propri progetti ed è 
compito di questo monile 
ricordare al consumatore 
l’importanza del proprio gesto. 

POLITECNICO DI TORINO   Dipartimento di Architettura e Design   Corso di Laurea in DESIGN e COMUNICAZIONE VISIVA
A.A. 2018-2019 Laboratorio DESIGN DI SCENARIO Design II: In collaborazione con: Humana e Il Gelso sartoria sociale  

gruppo 14: E. Falletti
G. Ferrantini, D. Gabriele, L. Giambellini 

C. Campagnaro, S. Ceraolo,
F. Martorana, R. Vicentini

proff. 

con N. Di Prima, R. Passaro
FLOREJO

ambito di progetto

concept

linee guida di progetto

RicuciTO



Tavola Tecnica Florejo - Torino

STORYBOARD D’USOSTORYBOARD D’USO

STORYBOARD DI MONTAGGIO

Sullo stesso filo avrò i 5 
petali necessari per formare 
un fiore.

7 Li stringo tirando il filo e 
incrociando le cuciture tra i 
diversi petali.

8Ripeto la stessa operazione 
con un altro petalo.

6Stringo il più possibile la 
base del petalo.

5Arriccio il fondo e infilo 
l’ago.

4Lo piego poi in quattro.3Piego a metà il dischetto.2Parto da un cerchio.1

Inserisco gli altri fiori sempre grazie ai rivetti e 
ottengo la collana finita.

Cucio nella parte inferiore i gancetti per la 
chiusura.

Cucio il fiore alla base per fermarlo meglio.11Fisso il fiore alla base con il rivetto.Li fisso alla base grazie al rivetto, infilando il perno 
del rivetto nella base precedentemente forata.

1312109

ABACO DEI COMPONENTI

Gancetti per la 
chiusura. Un maschio 
e una femmina.

Rivetti per i petali:
O 10mm x 3 pezzi
O 8mm x 4 pezzi

Dischetti per i petali:
O 10cm x 5 pezzi
O 8cm x 10 pezzi
O 7cm x 10 pezzi
O 4cm x 10 pezzi
O 3cm x 10 pezzi

Base della collana. Due pezzi cuciti e risvoltati.
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CARTAMODELLI APPLICATI AL JEANS
SCALA 1:10

Gance
tto

 m
asch

io

Color a
rg

ento

Gance
tto

 fe
mmina

Base
 della

 co
lla

na

Rivetto
 fe

mmina

Color a
rg

ento

Rivetto
 m

asch
io

Fiore

ESPLOSO ASSONOMETRICO
SCALA 1:2

RAPPORTO ANTROPOMETRICO

VISTA FRONTALE

VISTA FRONTALE SEZIONATA A-A’

VISTA DALL’ALTO

A’A

DETTAGLIO SEZIONE A-A’
SCALA 2:1

0 1 2 3 4 5 cm

POLITECNICO DI TORINO   Dipartimento di Architettura e Design   Corso di Laurea in DESIGN e COMUNICAZIONE VISIVA
A.A. 2018-2019 Laboratorio DESIGN DI SCENARIO Design II: RicuciTO In collaborazione con: Humana e Il Gelso sartoria sociale  

gruppo 14: E. Falletti
G. Ferrantini, D. Gabriele, L. Giambellini 

C. Campagnaro, S. Ceraolo,
F. Martorana, R. Vicentini

proff. 

con N. Di Prima, R. Passaro
FLOREJO
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Il denim è il tessuto con il quale vengono realizzati i jeans, un taglio di pantaloni 
caratterizzato da 5 tasche, rivetti e bottone centrale in metallo, è un tessuto compo-
sto originariamente da lino e cotone, oggi solo cotone, generalmente tinto di blu. Il 
nome deriva dalla città di Nîmes in Francia nella quale veniva prodotto un fustagno 
blu (tessuto molto resistente) già nel XV secolo. Un’altra versione della sua nascita 
vede protagonista la città di Chieri, rivale di Nîmes, sempre produttrice di fustagno.
Blue-jeans deriva dal termine Bleu de Gênes (blu di genova) perchè il tessuto di 
entrambe le città era esportato attraverso il porto di Genova. 
Tra gli inventori del denim ci fù il sarto Jacob Davis nel 1871 e brevettato da Levi 
Strauss nel ‘73.

Particolare di tessuto denim.
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Yang

In questo corso ci è stato chiesto di affrontare la sfida di realizzare un 
oggetto che fosse utile per il soggetto in esame, “il camminatore”.
A partire da queste richieste il progetto si è sviluppato verso la crea-
zione di un ombrello con diversi tipi di aperture, a 180°, a 270° e a 360° 
in base alle esigenze.
Tutto ciò prestando un occhio anche alla sostenibilità ambientale 
e alla effettiva realizzabilità del progetto, infatti è stato pensato un 
meccanismo capace di funzionare con le diverse aperture e che per-
mettesse la reclinabilità della testa dell’ombrello.
Per questo motivo il nome dell’ombrello è Yang che significa “stra-
niero”,  la scelta di questo nome per il prodotto evidenzia infatti la 
diversità del meccanismo di apertura rispetto a quello classico degli 
ombrelli tradizonali.

Design per l’industrializzazione | Germak



x2 x3

270°

x4

360°

Click

Click

Click
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L’ombrello Yang presenta un’apertura ispirata ai ventagli giapponesi. Il 
prodotto è costituito da stecche curve in alluminio di diversa lunghezza 
che ruotano intorno ad un perno permettendo l’apertura della tela con 
una presa decentrata. Un meccanismo interno a molla torsionale 
consente un’ampia flessibilità di utilizzo: l’utente può variare 
l’apertura dell’ombrello a 180°, 270° o 360°, a seconda delle proprie 
esigenze. Le prime due riparano dai raggi solari mentre la copertura 
totale protegge dalle precipitazioni. Il telo in Econyl® rivestito da Teflon 
Ecoelite™, in fase di chiusura, adotta una configurazione ondulata e 
ripetuta. Al suo interno è presente una grafica funzionale che aiuta 
l’utente a richiudere manualmente l’ombrello nella maniera corretta. La 
grafica è costituitia dal fiore rappresentato sulla bandiera di Hong Kong, 
chiamato Yang che significa “straniero”. La scelta di questo nome per il 
prodotto evidenzia la diversità del meccanismo di apertura rispetto a 
quello classico degli ombrelli tradizonali.

Dimensioni ombrello aperto: L 1000mm x W 1000mm x H 840mm
Dimensioni ombrello chiuso: L 135mm x W 120mm x H 810mm
Componenti del prodotto: 1 impugnatura, 1 asta, 1 boccola, 1 
meccanismo a molla torsionale, 9 stecche, 1 copertura, 1 tappo estraibile
Materiali: impugnatura in etilene vinil acetato, asta in fibra di vetro, 
stecche in alluminio 6063, copertura in Econyl® rivestito da Teflon  
Ecolite™, sostegno hands-free in PMMA
Peso: 700g
Meccanismo: molla torsionale con ghiera a quattro scatti controllabile 
tramite un sistema di scorrimento ad innesti
Accessori: 2 cinturini che fissano l’ombrello allo spallaccio dello zaino in 
fase di utilizzo per un uso hands-free e allo zaino quando non è utilizzato.
Utilizzi: apertura a 360° in condizioni di pioggia e apertura a 180°/270° 
in condizioni di sole.

3. L’apertura a 180° è adatta a 
riparare il bambino dal sole 
durante la camminata.

1. Alzando una boccola, 
l’utente compie una prima 
rotazione della tela.

4. Continuando ad abbassare  
la ghiera è possibile aprire la 
copertura a 270°.

5. Abbassando ancora la 
ghiera si ottiene l’apertura a 
360°. 

Appoggiando l’ombrello ad 
una parete, l’apertura a 180° 
crea una zona d’ombra. 

Due magneti uniscono le 
stecche finali e i cinturini 
permettono l’ uso hands-free. 

2. Abbassando una ghiera, 
l’utente apre la copertura di 
90°  ed in seguito di 180°.

Questa apertura è ideale ad 
appoggiarsi ad un sostegno 
per creare  dell’ombra.
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L’ombrello Yang presenta un’apertura ispirata ai ventagli giapponesi. Il 
prodotto è costituito da stecche curve in alluminio di diversa lunghezza 
che ruotano intorno ad un perno permettendo l’apertura della tela con 
una presa decentrata. Un meccanismo interno a molla torsionale 
consente un’ampia flessibilità di utilizzo: l’utente può variare 
l’apertura dell’ombrello a 180°, 270° o 360°, a seconda delle proprie 
esigenze. Le prime due riparano dai raggi solari mentre la copertura 
totale protegge dalle precipitazioni. Il telo in Econyl® rivestito da Teflon 
Ecoelite™, in fase di chiusura, adotta una configurazione ondulata e 
ripetuta. Al suo interno è presente una grafica funzionale che aiuta 
l’utente a richiudere manualmente l’ombrello nella maniera corretta. La 
grafica è costituitia dal fiore rappresentato sulla bandiera di Hong Kong, 
chiamato Yang che significa “straniero”. La scelta di questo nome per il 
prodotto evidenzia la diversità del meccanismo di apertura rispetto a 
quello classico degli ombrelli tradizonali.

Dimensioni ombrello aperto: L 1000mm x W 1000mm x H 840mm
Dimensioni ombrello chiuso: L 135mm x W 120mm x H 810mm
Componenti del prodotto: 1 impugnatura, 1 asta, 1 boccola, 1 
meccanismo a molla torsionale, 9 stecche, 1 copertura, 1 tappo estraibile
Materiali: impugnatura in etilene vinil acetato, asta in fibra di vetro, 
stecche in alluminio 6063, copertura in Econyl® rivestito da Teflon  
Ecolite™, sostegno hands-free in PMMA
Peso: 700g
Meccanismo: molla torsionale con ghiera a quattro scatti controllabile 
tramite un sistema di scorrimento ad innesti
Accessori: 2 cinturini che fissano l’ombrello allo spallaccio dello zaino in 
fase di utilizzo per un uso hands-free e allo zaino quando non è utilizzato.
Utilizzi: apertura a 360° in condizioni di pioggia e apertura a 180°/270° 
in condizioni di sole.

3. L’apertura a 180° è adatta a 
riparare il bambino dal sole 
durante la camminata.

1. Alzando una boccola, 
l’utente compie una prima 
rotazione della tela.

4. Continuando ad abbassare  
la ghiera è possibile aprire la 
copertura a 270°.

5. Abbassando ancora la 
ghiera si ottiene l’apertura a 
360°. 

Appoggiando l’ombrello ad 
una parete, l’apertura a 180° 
crea una zona d’ombra. 

Due magneti uniscono le 
stecche finali e i cinturini 
permettono l’ uso hands-free. 

2. Abbassando una ghiera, 
l’utente apre la copertura di 
90°  ed in seguito di 180°.

Questa apertura è ideale ad 
appoggiarsi ad un sostegno 
per creare  dell’ombra.
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Il Senz umbrella è uno speciale tipo di ombrello che è stato progettato 
tenendo conto delle leggi dell’aerodinamica, infatti grazie ad una forma 
particolare ed un meccanismo studiato di conseguenza è in grado di 
resistere a venti fino a 100 km/h. L’azienda olandese ha infatti realizzato 
una copertura capace di non ribaltarsi e con una forma particolare, 
essendo squadrata e non tondeggiante come il “classico” ombrello. 
Inoltre forte dei loro studi il Senz Umbrella ha 2 anni di garanzia.

Rainshader è un ombrello che permette di osservare ciò che ci 
circonda, in quanto trasparente. È inoltre realizzato con una forma 
particolare, riesce infatti a coprire dalle spalle fino al viso. Rainshader 
riesce a resistere anche a venti ad alte velocità grazie al meccanismo 
windproof, il quale aggiunge valore al prodotto. È un ombrello pensato 
per tutte le utenze, per questo sono presenti numerosi modelli, dalle 
dimensioni diverse per grandi e piccini.

Telescope Handsfree è un ombrello pregettato guardando alle esigen-
ze degli utenti che praticano trekking. La caratteristica principale è la 
resistenza. Anche questo modello è infatti realizzato in fibra di vetro. 
La principale differenza è però offerta dall’asta telescopica che per-
mette di essere attaccata allo spallaccio dello zaino per avere le mani 
libere. Nonostante questo se ne può fare un utilizzo classico grazie 
all’impugnatura in schiuma.

Birdiepal Octagon

Fonti: www.euroschirm.com
Produzione: Euroschirm
Design: Euroschirm

Senz° Automatic Deluxe

Fonti: www.senz.com
Produzione: Senz° Umbrella
Design: Senz° Umbrella

ICE Rainshader

Fonti: www.rainshader.com
Produzione: Rainshader
Design: Rainshader

Telescope Handsfree

Fonti: www.euroschirm.com
Produzione: Euroschirm
Design: Euroschirm

Yang

Produzione: Polito
Design: Gabriele, Noro, Oggero, Volpe

Bierdiepal Octagon è un ombrello pregettato guardando alle esigenze 
degli utenti che praticano trekking. La sua caratteristica principale è 
infatti la resistenza agli agenti atmosferici, agli urti e all’utilizzo in 
ambienti  difficili. La sua struttura  è realizzata interamente in fibra di 
vetro e questo rende le nervature quasi infrangibili. La copertura  è 
realizzata in poliammide  sottile con trattamento in Teflon, questo 
contribuisce  a rendere l’ombrello anche maneggevole e leggero. 

Prodotto in
Germania

Prodotto in
Olanda

Prodotto in
Italia

Prodotto in
Germania

Prodotto in
Italia

Protezione UV: 50+ Protezione UV: 50+ Protezione UV: ND Protezione UV: 50+ Protezione UV: 50+Lunghezza
da chiuso: 29 cm

Lunghezza
da chiuso: 28,5 cm

Lunghezza
da chiuso: 90 cm

Lunghezza
da chiuso: 48 cm

Lunghezza
da chiuso: 70 cmWindproof: SI Windproof: SI Windproof: SI Windproof: SI Windproof: SI

Peso: 295 gr Peso: 440 gr Peso: 500 gr Peso: 389 gr Peso: 700 grPrezzo: 49,90 € Prezzo: 99,90 € Prezzo: 24,99 € Prezzo: 79,90 € Prezzo: ND

Yang è un ombrello la cui struttura è stata completamente ripensata. 
La particolarità di questo oggetto è la sua apertura a ventaglio che 
permette di utilizzarlo in diverse configurazioni in modo da adattarsi ai 
vari contesti. Questo consente all’utente di utilizzarlo in differenti con-
dizioni climatiche. Le stecche curve in alluminio di diverse lunghezze e 
la presa decentrata permettono una copertura ottimizzata. L’ombrello 
è dotato di supporti che ne garantiscono l’utilizzo hand-free.
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Il Senz umbrella è uno speciale tipo di ombrello che è stato progettato 
tenendo conto delle leggi dell’aerodinamica, infatti grazie ad una forma 
particolare ed un meccanismo studiato di conseguenza è in grado di 
resistere a venti fino a 100 km/h. L’azienda olandese ha infatti realizzato 
una copertura capace di non ribaltarsi e con una forma particolare, 
essendo squadrata e non tondeggiante come il “classico” ombrello. 
Inoltre forte dei loro studi il Senz Umbrella ha 2 anni di garanzia.

Rainshader è un ombrello che permette di osservare ciò che ci 
circonda, in quanto trasparente. È inoltre realizzato con una forma 
particolare, riesce infatti a coprire dalle spalle fino al viso. Rainshader 
riesce a resistere anche a venti ad alte velocità grazie al meccanismo 
windproof, il quale aggiunge valore al prodotto. È un ombrello pensato 
per tutte le utenze, per questo sono presenti numerosi modelli, dalle 
dimensioni diverse per grandi e piccini.

Telescope Handsfree è un ombrello pregettato guardando alle esigen-
ze degli utenti che praticano trekking. La caratteristica principale è la 
resistenza. Anche questo modello è infatti realizzato in fibra di vetro. 
La principale differenza è però offerta dall’asta telescopica che per-
mette di essere attaccata allo spallaccio dello zaino per avere le mani 
libere. Nonostante questo se ne può fare un utilizzo classico grazie 
all’impugnatura in schiuma.

Birdiepal Octagon

Fonti: www.euroschirm.com
Produzione: Euroschirm
Design: Euroschirm

Senz° Automatic Deluxe

Fonti: www.senz.com
Produzione: Senz° Umbrella
Design: Senz° Umbrella

ICE Rainshader

Fonti: www.rainshader.com
Produzione: Rainshader
Design: Rainshader

Telescope Handsfree

Fonti: www.euroschirm.com
Produzione: Euroschirm
Design: Euroschirm

Yang

Produzione: Polito
Design: Gabriele, Noro, Oggero, Volpe

Bierdiepal Octagon è un ombrello pregettato guardando alle esigenze 
degli utenti che praticano trekking. La sua caratteristica principale è 
infatti la resistenza agli agenti atmosferici, agli urti e all’utilizzo in 
ambienti  difficili. La sua struttura  è realizzata interamente in fibra di 
vetro e questo rende le nervature quasi infrangibili. La copertura  è 
realizzata in poliammide  sottile con trattamento in Teflon, questo 
contribuisce  a rendere l’ombrello anche maneggevole e leggero. 

Prodotto in
Germania

Prodotto in
Olanda

Prodotto in
Italia

Prodotto in
Germania

Prodotto in
Italia

Protezione UV: 50+ Protezione UV: 50+ Protezione UV: ND Protezione UV: 50+ Protezione UV: 50+Lunghezza
da chiuso: 29 cm

Lunghezza
da chiuso: 28,5 cm

Lunghezza
da chiuso: 90 cm

Lunghezza
da chiuso: 48 cm

Lunghezza
da chiuso: 70 cmWindproof: SI Windproof: SI Windproof: SI Windproof: SI Windproof: SI

Peso: 295 gr Peso: 440 gr Peso: 500 gr Peso: 389 gr Peso: 700 grPrezzo: 49,90 € Prezzo: 99,90 € Prezzo: 24,99 € Prezzo: 79,90 € Prezzo: ND

Yang è un ombrello la cui struttura è stata completamente ripensata. 
La particolarità di questo oggetto è la sua apertura a ventaglio che 
permette di utilizzarlo in diverse configurazioni in modo da adattarsi ai 
vari contesti. Questo consente all’utente di utilizzarlo in differenti con-
dizioni climatiche. Le stecche curve in alluminio di diverse lunghezze e 
la presa decentrata permettono una copertura ottimizzata. L’ombrello 
è dotato di supporti che ne garantiscono l’utilizzo hand-free.
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VISTA DALL’ALTO
APERTURA 360°

VISTA DALL’ALTO
APERTURA 180°

VISTA LATERALE
OMBRELLO CHIUSO

VISTA FRONTALE
OMBRELLO CHIUSO

PROIEZIONI ORTOGONALI 
SCALA 1:10

PROIEZIONI ORTOGONALI
SCALA 1:10

STUDIO DELLA TELA 
SCALA 1:20

TASCA PER ASTA 
SCALA 1:5

CHIUSURA CALAMITA 
SCALA 1:5

40 35

200

SUPPORTI HAND-FREE
SCALA 1:2

MODELLO REALE
REALIZZATO IN SCALA 1:2

APERTURA 180°

APERTURA 270°

APERTURA 360°

La struttura ad anelli sovrapposti (realiz-
zata in cartone nel modello) e le tasche 
in cui si infilano le stecche mantengono 
la copertura in tensione.

La richiesta dell’ombrello avviene ma-
nualmente. la copertura assume una 
configurazione ondulata, racchiusa dal 
cinturino che ne permette anche l’utilizzo 
hand-free.
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8

Mediante lo scorrimento verticale della 
ghiera, la molla torsionale, interrotta in 
quattro step di rotazione, permette il 
movimento radiale delle aste. 

MECCANISMO ROTAZIONE ASTE
SCALA 1:2

ANELLO PER TELA
SCALA 1:2

Mediante lo scorrimento verticale della 
boccola e l’arresto a molla, il corpo 
aste ruota di 80° in preparazione 
all’apertura della tela.

MECCANISMO DI RIBALTAMENTO
SCALA 1:5

LEGENDA MATERIALI

Alluminio 6063Fibra di vetro

EVAPP
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ESPLOSO MECCANISMOMECCANISMO DI APERTURA OMBRELLO FASI DI APERTURA ASTE
(con illustrazione del meccanismo molla - ghiera)

Posizione 1 - Aperto a 90° Posizione 2 - Aperto a 180°

Posizione 3 - Aperto a 270° Posizione 4 - Aperto a 360°

L’apertura dell’ombrello avviene tramite due fasi:
►nella prima tutte le stecche sono ruotate verticalmente di 80° 
tramite il meccanismo di un ombrellone da spiaggia (vedi sopra).
►nella seconda, vengono ruotate orizzontalmente di 360°, 
formando la copertura circolare, oppure di angoli minori a seconda 
dell’utilizzo desiderato (vedi sotto).

Questo meccanismo permette, attraverso 
l’utilizzo di una molla torsionale e una 
ghiera a quattro scatti di gestire l’apertura 
parziale dell’ombrello secondo l’angolo 
desiderato (90°, 180°, 270°, 360°). 

Punto di arresto
Molla / Movimenti molla
Ghiera / Movimenti ghiera

Legenda colori:
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ESPLOSO MECCANISMOMECCANISMO DI APERTURA OMBRELLO FASI DI APERTURA ASTE
(con illustrazione del meccanismo molla - ghiera)

Posizione 1 - Aperto a 90° Posizione 2 - Aperto a 180°

Posizione 3 - Aperto a 270° Posizione 4 - Aperto a 360°

L’apertura dell’ombrello avviene tramite due fasi:
►nella prima tutte le stecche sono ruotate verticalmente di 80° 
tramite il meccanismo di un ombrellone da spiaggia (vedi sopra).
►nella seconda, vengono ruotate orizzontalmente di 360°, 
formando la copertura circolare, oppure di angoli minori a seconda 
dell’utilizzo desiderato (vedi sotto).

Questo meccanismo permette, attraverso 
l’utilizzo di una molla torsionale e una 
ghiera a quattro scatti di gestire l’apertura 
parziale dell’ombrello secondo l’angolo 
desiderato (90°, 180°, 270°, 360°). 

Punto di arresto
Molla / Movimenti molla
Ghiera / Movimenti ghiera

Legenda colori:



8 IMPUGNATURA
Materiale: EVA

Finitura: Colore
Trasformazione: Stampaggio

2 COPERTURA INTERNA
Materiale: Econyl
Finitura: Applicazione Pattern
Trasformazione: Intrecciamento fibre, 
stampaggio pattern per favorire la 
chiusura

3 STECCHE
Materiale: Alluminio 6063
Finitura: Anodizzazione
Trasformazione: Stampaggio

5 PERNO ALLOGGIAMENTO 
MOLLA

Materiale: Alluminio 6063
Finitura: Anodizzazione

Trasformazione: Tornitura

6 SOSTEGNO ESTERNO 
GHIERA

Materiale : PMMA
Finitura: Colore

Trasformazione: Iniezione

7 ASTA
Materiale: Fibra di vetro

Finitura: Lucidatura
Trasformazione: Stratificazione

4 CALAMITA DI CHIUSURA
Materiale: Leghe metalliche
Finitura: Integrazione nella copertura
Trasformazione: Fusione
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7

1 TAPPO ESTRAIBILE
Materiale: PMMA
Finitura: Colore
Trasformazione: Iniezione

8
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Materiale: EVA

Finitura: Colore
Trasformazione: Stampaggio

2 COPERTURA INTERNA
Materiale: Econyl
Finitura: Applicazione Pattern
Trasformazione: Intrecciamento fibre, 
stampaggio pattern per favorire la 
chiusura

3 STECCHE
Materiale: Alluminio 6063
Finitura: Anodizzazione
Trasformazione: Stampaggio

5 PERNO ALLOGGIAMENTO 
MOLLA
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Finitura: Anodizzazione

Trasformazione: Tornitura

6 SOSTEGNO ESTERNO 
GHIERA

Materiale : PMMA
Finitura: Colore

Trasformazione: Iniezione

7 ASTA
Materiale: Fibra di vetro

Finitura: Lucidatura
Trasformazione: Stratificazione

4 CALAMITA DI CHIUSURA
Materiale: Leghe metalliche
Finitura: Integrazione nella copertura
Trasformazione: Fusione
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Materiale: PMMA
Finitura: Colore
Trasformazione: Iniezione
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Hands On

Il corso di design dell’esplorazione forma la figura del designer-e-
sploratore, con l’obiettivo di rispondere alle esigenze provenienti dal 
mondo della produzione e del mercato in modo sostenibile. Oltre 
alle ormai consuete domande sul “COME FARE” e sul “COSA FARE”, 
si sta ampliando la domanda reale sul “DOVE FARE”, in quali setto-
ri, con quale approccio, attraverso quali tecnologie e investimenti. Il 
designer esploratore ricerca nuovi ambiti e significati per la ricerca 
progettuale, ampliando l’orizzonte dell’innovazione. Affronta, come 
campo di indagine, meta-ambiti allargati con l’obiettivo di compren-
dere la natura dei fenomeni, ma senza isolarli dal contesto, e svilup-
pando soluzioni non precostituite né confinate nella consuetudine. 
Il corso prevede l’approfondimento teorico-pratico di modi del “fare 
progettuale”, e lo sviluppo progettuale di prodotti/famiglia-e di pro-
dotti/progetti di comunicazione/servizi le cui caratteristiche dovranno 
mettere in relazione i requisiti di: ricerca di innovazione; valutazione 
economica; sostenibilità; valorizzazione e sensorialità.

Design dell’esplorazione| Lerma
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Tirocinio

Il tirocinio è un periodo di formazione pratica che uno studente o 
neo-laureato subisce per acquisire esperienza lavorativa e abilità pra-
tiche nel proprio campo di studio. 
I tirocini sono comuni in Italia e sono spesso una componente obbli-
gatoria di molti programmi universitari. 
Durante un tirocinio, lo stagista è in genere supervisionato da un pro-
fessionista nel loro campo e lavora su progetti e compiti che sono
rilevanti per i loro studi. L’obiettivo di un tirocinio è quello di fornire 
allo stagista un’esperienza reale e di colmare il divario tra l’apprendi-
mento accademico e la pratica professionale. 
Per conto dell’azienda in cui ho svolto il tirocinio curricolare, sono sta-
to chiamato a svolgere diverse mansioni, dal realizzare grafiche per 
pannelli al progettare la ristrutturazione di un ufficio, passando per 
la progettazione di oggetti vari, tra cui un orologio personalizzato per 
una sponsorizzazione in un golf club del torinese.

SAND srl



Pieghevole per una associazione presente sul territorio torinese
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Rendering progettuale per concorso



Esempi di pannelli realizzati per comuni e per la Città Metropolitana di Torino
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Rendering per la ristrutturazione dell’ufficio aziendale


